Agricoltura Biologica da quella tradizionale cosa la distingue
L’agricoltura biologica privilegia le “tecniche culturali naturali” rispetto alle tecniche che comportano l’uso di prodotti chimici di sintesi e l’impiego massiccio di mezzi tecnici.

Questo significa che chi coltiva in modo biologico deve privilegiare alcune strategie produttive rispetto ad altre.

In particolare devono rispettare i cicli naturali, dare priorità alle fonti rinnovabili, preservare l’ambiente e il terreno da fenomeni di erosione, difendere le coltivazioni.

Inoltre alla concimazione si deve provvedere con il letame o con altre sostanze organiche.

Naturalmente è escluso l’uso di OGM e di semi trattati con i prodotti chimici.

Per quanto riguarda gli animali è fondamentale che vengano allevati nei pascoli.

Foraggi e mangimi devono provenire da agricoltura biologica. L’uso di medicinali deve essere limitato a prodotti fitoterapici, omeopatici e oligoelementi. Sono vietate le bruciature dei tendini delle ali, il taglio del becco e ogni altra mutilazione, nonché mettere “occhiali” al pollame.
Per sapere se gli agricoltori biologici osservano tutte le regole la legislazione comunitaria e nazionale prevede che le aziende certificate bio debbano sottoporsi a tutta una serie di controlli e ispezioni da parte degli enti certificatori.

Tutto questo nell’agricoltura convenzionale non esiste.
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